
SOTTO L’ICEBERG È questo lo sconcer-

tante ritratto, con tanto di cifre, nomi e cogno-

mi - dei corruttori, dei funzionari e dei politici

coinvolti - che emerge da un interrogatorio

fiume reso ai magi-

strati il 27 settembre

scorso da Cosimo

Speziale, dal 2001 al

2005 anni direttore generale di
unadelleaziendesanitarie loca-
li più “pesanti” del Lazio in
quanto a numero di cliniche
convenzionate e bacino di
utenza, la RmB. Speziale, come
è noto, è stato arrestato nel giu-
gno 2006 per associazione per
delinquere nell'ambito della
mega-inchiesta sulle Asl aperta
un anno fa dalla procura di Ro-
ma, in merito alla quale, fino
ad oggi, si conosceva soltanto
la punta dell'iceberg. I pm ro-
mani Capaldo e Bombardieri
hanno già accertato una distra-

zione di fondi per 60 milioni di
euro. Un numero che si affian-
caaun'altra cifra, spaventosa: 9
miliardi di euro, ovvero l'am-
montare del deficit della sanità
del Lazio calcolato al termine
del mandato di Storace.
Nel suo interrogatorio, che è
statosecretatomadicui l’Unità
è venuta in possesso, Speziale
spiegachequel sistemadi illeci-
ti, fondato sul ricatto del pote-
re, era praticamente alla base
delle scelte economiche di chi
a Roma amministrava, ad ogni
livello, i soldi del Sistema Sani-
tario Nazionale. Taluni politici
della Giunta, in pratica, aven-
dodi fattofacoltàdipromuove-
re, trasferire, rimuovere, i diret-
tori aziendali e sanitari delle
Asl, si proponevano a questi ul-
timi come gli sponsor in grado
digarantire lorocarrierebrillan-

ti e in cambio chiedevano sol-
di, soldi e soldi. I «pupilli», così,
prendevano le mazzette dagli
imprenditori favoriti in questa
o quella scelta aziendale attra-
verso gare d'appalto truccate, o
attraverso trattative private.
C'erano poi le lotte intestine,
questo o quell'imprenditore
«amico» di un politico piutto-
sto che di un altro e bisognava
barcamenarsi. A volte era lo
stesso Economato della Asl, o
dall'ufficiotecnico,a intercetta-
re il corruttore: tutti sapevano e
tutti tacevano e chi ne aveva la
possibilità - e l'ardire - rubac-
chiava qua e là. «Una parte di
quei soldi degli imprenditori li
tenevo per me. Il resto li porta-
vo ai miei politici sponsor. Ma
nonèchec'eraunbudget stabi-
lito. Soltanto che, ad esempio,
se un mese gli portavo 30.000

euro,el'altromese20.000,quel-
limiguardavanoschifati.Eallo-
ra io mi dovevo dare da fare,
per trovare altri soldi» racconta
Speziale, chedicediaverconse-
gnatobustarelleall'attualeono-
revole di Forza Italia Giorgio Si-
meoni - che all’epoca dei fatti
era assessore regionale e a cari-
co del quale, quest’estate, la
procura ha chiesto alla Came-
ra, invano, l’autorizzazione ad
arrestarlo - e all'ex assessore di
AnGiulioGargano,giàcondan-
nato, con il patteggiamento,
per corruzione. A proposito di
Gargano, lo ricordiamo, alcuni
giorni fa l’Unità è venuta a co-
noscenzadell'esistenzadiundi-
schetto nominato «Storax» se-
questrato a casa dell'ex assesso-
re: poche pagine, con una lista
di date e, accanto, importi di
migliaia di euro.

Eccoalcuni stralci delverbaledi312
pagine dell'interrogatorio di Cosimo
Speziale, avvenuto nel carcere di Re-
gina Coeli il 27 settembre 2006.

«Quei 20mila a Simeoni glieli
ho dati nell’ascensore»
Speziale: «Stavo dicendo, per
esempio, su una gara che fu fatta
per le pompe funebri»; Pm: «Asl
Rm/B?»; «S.: sì sì. Eranoper il Per-
tiniproprio.E ioportai20.000eu-
ro a Gargano, perché aveva… lui
aveva segnalato un'altra ditta,
che non aveva vinto, allora su
quello che hanno dato, io gli ho
portato 20.000 euro.
Gli ho detto - guarda, la tua ditta
non ha vinto, accontentati, que-
sti… Gliel'ho dati sull'ascensore;
perchéluiavevapauradellecimi-
ci»;Pm:«Questadittachehavin-
to ha pagato 50.000 euro?»; «S.:
Sì»; Pm: «20.000, lei dice li ha da-
tiaGargano,30.000lihadatiaSi-
meoni»; S.: «A Simeoni, sì. Glieli
ho dati personalmente... 20.000,
10.000 me li so tenuti»; Pm: «Co-
me è stata favorita la ditta che ha
vinto?»; S. «Basta suggerire… of-
frirgliunservizio…-cioè-daidie-
cibarelle inpiù»;Pm:«Echi l'ave-
va raccomandata questa ditta
chehavinto?»;S.:«Laresponsabi-
le dell'Economato e il geometra

dell'ufficio tecnico».
«La gara ha vinto Agfa, ma
Verzaschi voleva la Kodak»
S.: «Poi c'era la gara per il passag-
gioalla digitale, perchénoi anda-
vamo avanti ancora con le la-
stre…»;Pm:«Sachihapartecipa-
to a questa gara?»; S.: «Kodak e
Agfa. Poi è stata fatta la gara, ab-
biamo fatto la gara, contro… an-
che, ripeto, contro i politici, per-
ché anche la Kodak era ben dife-
sa»; Pm: «Chi è che la difendeva
la Kodak?»; S.: «Allora la difende-
va… mi pare Verzaschi (attuale
sottosegretario alla Difesa, inda-
gatopercorruzioneper fattiacca-
duti quando era assessore alla Sa-
nità con Storace, n.d.r.) La gara
l'havinta laAgfa; e inquestocaso
ha fatto il regalo, 30.000 euro.
Senza richiesta, eh!»; Pm: «Chi le
ha parlato dell'Agfa?»; S.: «Scac-
chi (exsegretarioparticolarediSi-
meoni n.d.r.)»; Pm: «E questi
30.000 non li ha dati a Scacchi
lei?»; S.: «No, li ho dati a Simeo-
ni».

«40mila euro per le assicura-
zioni»
S.: «Questo Massimiliano Picar-
di, che è un imprenditore che ha
i centri stampa in molte Asl del

Lazio, mi ha presentato questo
delle assicurazioni…»; Avvocato:
«E quanti soldi ti sono rimasti?»;
S.: «40.000 euro… Stavo dicen-
do, c'era un problema: la compa-
gnia che c'era prima non voleva
più fare le assicurazioni. Quindi,
anche lì, non è che c'è stata tutta
'sta competizione. Dopo lui (Pi-
cardi,n.d.r.) mi ha presentato
questo, che non mi ricordo di
che assicurazione è, praticamen-
teabbiamofatto lacosacomean-
dava fatta; e lui ha… si è offerto
di dare 'sti soldi»; Pm: «Quindi
questoqua, il titolarediquesteas-
sicurazioni, le ha pagato 40.000
euro?»; S.: «Sì»; Maggiore CC:
«Per assicurare cosa?»; S.: «Tutta
laAsl,2milionidieuro»;Maggio-
reCC:«Cioè,gli stabili.Degliam-
bulatori, di… »; S.: «Sì sì, tutte. E
anche il personale, eh!».

«L’affare delle lenzuola»
Avvocato: «Questi due fornitori
chi sono?»; S.: «Lavin è quello
delle lenzuola e della mensa. E la
Security è quella della sicurezza.
Questedue, so' sicuro, lihoman-
dati direttamente; perché pagas-
serodirettamente…Loromihan-
no chiesto - che dobbiamo fare?
Con noi ti sei comportato bene -
Dico - a me non mi dovete fare

niente;andatedaSimeoni,anda-
te da… - … (incompr.)… »; Pm:
«E ha saputo… (incompr.)… »;
S.: «No no, quello no. So più o
meno le cifre. Nel senso che, la
Security, penso 500 milioni di li-
re. La Lavin dovrebbe essere in-
torno ai100.000 euro. O
200.000. Nel caso della Security
Simeoni mi disse - e per te? -. No,
per me niente, non mi impic-
cio».

Mazzette preventive
S.: «Capita spesso che vinca… »;
Pm: «Chi merita»; S.: «Su questo
non c'è dubbio. Ma anche chi
merita in genere fa il regalo. Pi-
cardi, che era conoscente di Pa-
lumbo (Antonio Palumbo, l'ex
direttore del San Filippo Neri un
tempo legato a Craxi, anche lui
arrestato di recente - e scarcerato
dal riesame- per associazione per
delinquere) a spiegarmi come
funzionavano i rapporti fra i di-
rettori generali, i commissari e la
politica. Picardi mi ha detto: "Se
ti svegli, se gli procuri il denaro
(ai politici, n.d.r)… Se no, non ci
rimani in quel posto! Guarda co-
mecisa farePalumbo,guardaco-
me ci sa fare quell'altro!"».
 Angela Camuso
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«La Kodak era difesa
da Verzaschi, ma la
gara l’ha vinta la Agfa
e ha fatto il regalo
da 30.000 euro»

«Mazzette per tutti»:
lo scandalo Sanità
ai tempi di Storace
L’interrogatorio di un ex direttore di Asl: «Se portavo
20mila invece di 30mila euro mi guardavano male»

Foto di Ciro Fusco/Ansa

«A raccomandare
la ditta vincitrice è
stata la responsabile
dell’Economato
e un geometra»

MILANO

Colf strangolata
nella casa
in cui lavorava

IN ITALIA

COMO

Sagrestano
ferisce immigrato
con un’ascia

Agguato a Torre del Greco
Uccisi padre e figlio

I VERBALI

Dalle tangenti per le lenzuola al «regalo»
da 30mila euro per l’appalto delle lastre

■ di Angela Camuso / Roma / Segue dalla prima

Cosimo Speziale
dirigeva la Asl RmB:
una parte dei soldi
degli imprenditori li
portavo a miei politici

■ Una sudamericana è stata
trovata morta poco dopo mez-
zogiornonellacasadovelavora-
va come colf, a Buccinasco, nel
milanese. La donna è stata tro-
vata morta dai proprietari di ca-
sa al loro rientro. Presentava se-
gnidi strangolamentosulcollo,
probabilmente causati dal filo
di un ferro da stiro.
Sullebracciadellavittima,c'era-
no numerose escoriazioni, pro-
vocate forse dal tentativo di di-
fendersi dal suo aggressore. Se-
condo i primi rilievi condotti
daiCarabinieri, ladonnaavreb-
be aperto la porta all'assassino:
non ci sarebbero segni di effra-
zione sulla porta e sulle finestre
dell'abitazione.

■ Sconcertante episodio in cen-
tro a Como dove il sacrestano del
Duomo - un ragazzo pachistano -
ha gravemente ferito a colpi
d'ascia un giovane marocchino
perchè, a quanto pare, «stanco di
farsi prendere in giro». L'episodio
nellacentralissimapiazza Verdi. Il
sacrestano è stato arrestato con
l'accusa di tentato omicidio. Sem-
prenelleultimeoreesempreaCo-
mo si è registrato un altro grave
fatto di sangue: una 55enne, resi-
dente alla periferia della città, ha
ferito con le forbici una sua vicina
dicasa,originaria delBrasile, sem-
brerebbe per liti di condominio.
Ladonnaeragiàbalzataaglionori
delle cronache nell'ambito di una
inchiesta sui festini a luci rosse.

■ di Massimiliano Amato

Cinqueomicidi in quattro mesi:
è il saldo,provvisorio,dellaguer-
ra di camorra esplosa a Torre del
Greco tra i clan Ascione e Birra.
L'ultima missione di morte, ieri
mattina, ha lasciato sul selciato
due corpi crivellati di proiettili.
Quelli di Vincenzo e Gennaro
Montella, padre e figlio, rispetti-
vamente di 49 e 29 anni, nettur-
bini del Comune vesuviano.
Un commando di cecchini li ha
intercettati mentre, in motori-
no, andavano al lavoro. Vincen-
zo Montella è stato il primo a fi-
nire sotto i colpi dei sicari. Il fi-
glio ha tentato di scappare, ma è
stato raggiunto quasi subito e
massacrato. Vincenzo e Genna-
ro Montella erano considerati
dagli inquirenti due elementi di
secondo piano del clan Ascione.
Una vita turbolenta la sua: pre-

giudicato per vari reati, era stato
sospeso dal lavoro dall'allora
commissario prefettizio, Ferdi-
nando Amoruso. Un fratello di
Vincenzo, Ciro, era stato ucciso
nel 2003. Un altro figlio, invece,
è in carcere per associazione ca-
morristica e droga. Secondo gli
investigatori, la guerra di Torre
del Greco sarebbe esplosa per il
controllodel trafficodegli stupe-
facenti. L'inizio delle ostilità il
27ottobrescorso,quandofuam-
mazzato il pregiudicato Luciano
Loffredo, legato agli Ascione. La
risposta del clan non si fece at-
tendere. Quattrogiorni dopo, in
pieno centro, a pochi passi da
unacasermadellaFinanza, furo-
no giustiziati Adriano Cirillo e
Pasquale Pecoraro, due luogote-
nenti di Michele Di Gioia, boss
del clan Birra. Entrambi erano
appenauscitidal carcereper l'in-
dulto.
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